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INION 


Giornale Quotidiano 


Firenze, 20 maggio 
7 n Ta Spirituale. 

A frotite di questa nostra condotta, che 
si rilesa. giornalmente da mille fatti, che 
tutto il mondo * può' toccar “con 'mano; è 
stata bet pocò abile sinota' quella dél'par- 
tito clericale. Esso ha ‘credute di poter 
combattere contro quest’evidenza, e noi 
Vediamo" di continuo “nei ‘giornali estéri 
raccontata ‘e descritta 'tuinutamente Y'op- 
pressione del Santo Padre per parte degli 
italiani, quell’ oppressione, cioò, ch’essi de- 
Sideravano, ‘ma“che “fa impossibile sinòra 
di ottenere. Sì ‘direbbe chie i Clericali igno- 
rino di vivere nel. secolo delle strade fer- 

Ù proverbio è dico” che %i para oni Li rate, del'telégràfo elettrico e della libera 

to wuol' { farsi ra i! stampa. Non ‘intendono : chie, “con tantà 
1% dt presa ale è proprio giusto di | gui che va e che viene da Roma, non 
dire che cammina ‘addirittura. con una | è possibile alterare la verità dei fatti, che 
gamba sola. passano . sotto a rocchi ‘di ‘tutti; “non ‘in- 

Quando mai Pio VII si trovò a fronte tendonò ‘che’ quella stessa stampa ‘elericale, 
dell'Italia ® E questa Italia la sì vuol. pro: Ta quale vede Ja luce id Italia ed în Roma, 
prio contare per sì poca cosa da non'ca- | @ che. tanto susa ed: abusa della libertà 
pirò chè Vale è crgatò ‘taditi ‘interéssi che guarentita dalle” nostre ‘istituzioni, mentre 
sbhò ‘Stfficienti a ua ‘valiità difesa”'comé | s'industria, a colorîre’ toi "più fosthi colòri 
pure, .se la si vuole considerare 50 fa situazione del Papa e dei clericali, smen- 


PIO Vil E PIO IX 


Anche i vescovi dell'Austria ‘hanno ‘vo- 
luto atdutro în'‘favorà della ‘Toro! protesta 
quell'argomento ‘Che ormai. Venne "tipro- 
dotto da tutte le scritture clericali, l'ana- 
logia cioè fra. .il.caso di Pio VlLe quello 
di Pio IX. Pio HI, \essì dicono; «era pri- 
gioniero, perseguitato, spogliato: della: sua 
corona 'è pùre”ta riebbè'; perchè dunque 
non ‘la dovià riavere” Piò Pripe ol 


aspetto diverso, a destare fantà pa: tisce,; col fatto-solo do sua pubblicazione 
dà Tendére impossibile ogni ‘allra. Sn incontrastata, ‘tutiò Ie ‘ibbominazioni di cui 
hazione di governo pa ‘pretendesso sor-  eÌ gîatilità.'** 


gere sulle ‘sue rovine?” 
Caduto Rimpero ‘hapoleonico; è naturale 


Guardiamo infatti ai vescovi dell'Austria, 
i ‘quali hanno bisogno’ di' insistere tanto 


ché PD! ‘dipar pri det Teverore' gli altri nell’affarò dei musei del'Vaticaniò ‘per de- | 
ch'erato $i ati reg ati all'ic it durne la triste posizi: yne fatta al Pontefice 
attratti“ tradi ‘one: del l'antico e:pubblicano.la loro famosa protesta quando 


giù tutto ‘îl’mondo sa’che‘i musei restano 
quello che erano prima. Guardiamo a questa 
prigionia del-. Papa , addotta come argo- 
mento a provare’ .l’ impossibilità ch’ esso 
| comunichi liberamente ‘col mondo catto- 
s lito quando | Îvéce' deputazioni ‘di catto- 
Hic d' Ogni paese vanno è vengono ogni 
giorno, gli parlano con una libertà di lin- 
guaggio che non possono desiderare mag- 
giore: E tulte le dimostrazioni che hanno | 
Voluto fare, non le hanno forse fatte? I 
bigliettini di visita all’inviato di Francia, | 
il triduo* politico’ tenuto în ‘chiesa; i bal- 


stato politico. Bisognerebbe disfare 
per produrrè, una situazione analoga; e 


poi ci ha.interesso ed ha da! forza per far 
questo:21. | 
I:vescovi dell'Austria; i dloricali di Fraù- 
cia possono dire qiiello* ché vogliono, ma, 
quando ben ci si riflette, nè na nò 
Italia, 


Atetria lati teresso dîs 
RAR pn ché i fer De 
i jfseguito ad-una .c 
ne ds natura” sarebbe” por lorò ‘una 
fonte "di difficoltà e ‘pericoli assai ma fori 
Ln pan n se pia in gelpne dacchidi, 1 tabpeti, ‘ecc. Che cosa vogliono 
Li tile il*cercare so'‘névabbianid la forza. di più? Che cosa impedisce loro il regno 
ni gl. modo *sardbbò è PI “gii! I) d’Italia? Dov'è dunque un paragone pos- 


senza compenso alcuno .ed anzi colla pro- sibilo fra Pio VII e-Pio IX? 
spettiva ' di -trarsi + addosso dei danni che! 


LA COLONNA VENDOME 


La Francia non andrà, superba di questi 
tempi. Ha voluto.rifare la ‘prima .rivolu- 
zione; ma se l'originale, in mezzo a’ suoi 
èrrori, fu grande, la'copia riustì ‘una’ schi- 
fosà' parodia. ‘Sono avvenimenti ché non si 
prestano alla replica. LO vediamo anche 
da noi. Quando si volle rifare.il memora- 
bile movimento “del 1848, che.cosa ne uscì? 
Îl sei febbraio del 1853. 

Fra qualche anno noi speriamo che la 
fortuna della Francia sarà rifatta. La-sua 
produzione avrà: ripreso «il \corso di ;quella 
mirabile: fecondità a ‘cui nessuno avrebbe 
lo | pi ostato pera tener e E e s 
I uesto gioyerà spendere | v Funi sì pro bnda ‘ovina; i forti e'le 
dall Ned dini de dr imitare quanto il did Parigi satanno ricostruiti, ripa- 
4 vuol’ miéglio!' l'istinto Di guasti de le artiglierie ‘tedesche 

6 più “ancora quelle ‘francesi hanno fatto 


ii, ‘abbia, subito. indovi- 
blico a ‘era: «possibile loro subire; la casa del: signor Thiers sarà, 


nf afmtninao 


ora non possono" ‘neppur | are. 


a, quesi ‘Jato ‘adunqu no 
cn vi-ha poi l'altro | pol quale. ‘cam- 
mina rèmend: Papa Chiaramonti' ora 

petsegliitàto, ‘era. ‘sigifo strappato” alla sua 
Dio e ‘brasporiato. violentemente a “Savona 
e Fontainebleau; ‘chi ‘ha torto un cappello 
d vuol torcerlo a ‘Papa’ Mastai Perfetti? 

© Non abbiamo visto, lestè la stampa cle- 
ricalo di Roma Jevare le > più alte. strida 
perchè mei chel” autorità municipale 
volessa ‘fare ‘unà 'Inmi fhatia in°ondre del 
giubileo "ontficalo "i io,JX:?, Questo dà 
Ja. giusta misura della persecuzione che il 
Papà ‘ed ‘iv suoî fedeli è dd anche compro: 
Dot Mur ‘possono temere ,da_ parte 


liere il gran lena: ad'onta déll'iracondo suo ‘proposito, riedi- 
gi a i o stati di ficata, il lusso e l'eleganza si daranno ancora 
di ‘avere ub'biî ciolo 6 | il convegiio ‘nelle splendide passeggiate di | 
uù po, di mar rio quella città; tutto. ‘potri”dimentitarsi, tutto 


ritornare a posto; la ‘sola ‘colonia Vendime 

avrà cessato di torreggiare colà dove è 
stata sinora la' meta del pellegrinaggio di 
quanti. visîtarono la superba città. 

Sono monumenti che; una volta atterrati, 
non ‘risorgono più: Resterà imperiturà la 
questo < atto inaudito di barba- 
mà la ,Goloiina è atterrata 


pon guare tod Ingivondena pel Papa; 
Uro pi il Sommo Pontefice..fosse 
gr..0pera nostra; «a ,Vagare per: | 

de z foreste, e mon ‘salino darsi 
p che invece” ua me 
3 'sicurtà 
SOT” 


ca, 
sempre. .,, 
orti i fatti che la Francia oserà 
tramandare ‘ai posteri ,:.dopo-avere atter-. 
rato la colonna Vendòme?*Potrà ottenere 
Vittorie più strepitose, avrà ui epoca più 
spletidida” di’ quella” fa "cui ‘memoria era 
consacrata con quella colonna ? 

Vi han delle ‘aberrazioni dello spirito 
umano, “sulle quali è inutile il voler di- 
scorrere. Quel furore da Cui sono accie- 
cate le plebi” parigine, e più ancora delle 


fosse enti 
Papa! e .s0m gui ad:inveire contro 
di lui, perchè lo. credono»-capacé, se non 
di ordinare una ‘luminaria «in ‘onore’ di 
Pio-dX, di ‘permettere’ ‘chela faccia" 9 
di goderie lo ERA 
° Lo diéonò ndcchiavellismo e ida capi- 
scono che | è a PERONI natura della 
parte liberalo d' Fab di ‘essere gente; buona 
e. tranquilla, e di' non porgere; perciò; alcun 
pretesto sai. cattolici. di. temere: per ;la-/più 


jalerà libertà n indipendenza del suo capo i 


di piccoli  Liozato i 


AI momento di andare in siae scrive 
lo' stesso Commercio’ di Geliova, “abbiamo rice 
vute altre lettere ed i giornali dal Platà! Man- 
candeci il tempo di farne lo spoglio, riprodu- 
ciamo laséguente notizia; che-il nostro:coîri- 
spondente c’itiviò 18 seta del 15: 


Arrivo in tempo a-comunicarvi gli ultimi die 
spessa da Roma ‘Ayres. 
Buenos-Ayres, dk aprile. 
Ieri morirono 297 persene‘di febbre gialla. Oggi 
ne: moriròne»218:' | s 


mento, aver detto alla Comune perchè io mi ri- 
tirava, e di aver fatto sapére al popolo ciò” che 
diceva alla Comune? 

Se ‘tu esci da Questi fatti pet parlare delle mie 
intenzioni, sarà impossibile che tù (ne venga a 
capo; poichè ‘i0'solo conosco le mie intebzioni, e 
se tele dico, tu hai .il'-diritto di non' credermi. 

Perchè. dunque -pronunziare gratuitamente la 
parola“di traditore? Ho un bell’essere- corazzato, 
trovo che sarebbe stato meglio non dirlo, ovvero 
provarlo, 

Salute. e fraternità. 


plebi, quel pugno di sciagurati che abor- 
liscono' ogni grandezza, come rimprovero 
eterno delle loro mediocrità, sarà la spie- 
gazione che si darà un giorno di. questa 
eroica impresa, ‘se pure si pùò spiegare. 

Altri monumenti furono distrutti, è noi, 
andando a Roma, sappiamo di calpestare 
tn terreno, sotto del. quale riposano igno- 
rati, gli avanzi dei tempj ed i ruderi 
dei grandi monumenti di quella regina del 
mondo; ma almeno furono i. barbari, fu- 
rono i nemici di Roma che si dilettarono 
a distruggere, noù furono i romani. Spet- 
tava proprio a Parigi di dimostrare quanto 
si possa discendere sulla scala delle umane 
follie. 

Ed è con questo popolo, così îrriverente 
delle patrie glorie, che il conte di Cham- 
bord stima possibile riannodare il filo delle 
antiche tradizioni? + ? 

Profetare sulle sorti della Francia è certo 
cosa difficilissima, perchè anche l’impossi- 
bile diventa colà probabile; ima che En- 
rico V, dopo un'secolo di rivoluzioni, sap- 
pia trovare l'antica sua sede a Parigi, ci 
ì pare da riporsi fra le più strane cose che 
{ in questi tempi si possatio mai vedere: 


Rosset. 


Scrivono da Parigi 16.(7 di sera) all’ Etoile 
belge : 


Buenos. vir 15 aprile. 
Oggi morirono soli 180;-migliorano le condi- 
zioni; la città però è quasi deserta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 49 maggio. —. Altra volta vi ho 
Tagguagliati intorno ad un progetto di ferro- 
via da Torino a Monferrato per Chieri e Valle 
Versa. Gli studi per questa ferrovia sono stati 
condotti a territine, ed il Comitato. promotore 
della medesima’ ha mandato per le stampe una 
dettagliata relazione ‘che fu distribuita ai con- 
siglieri' del municipio di Torino il quale dovrà 
fta breve deliberàte su questo’ importante ar- 
gomento. Il tracciato di questa ferrovia tocca 
la vicina città di Chieri per Arignano e Ca- 
stelnuovo d’Asti, entra nella Valle Vetsa e nei 
territori dei mandamenti di Montiglio 3 Mon: 
.techiaro d’Asti e Villadeati, giunge a Tonco 
all’inconiro della ferrovia esistente fra Asti e 
Casale, attraversando così il ‘cuore dell’asti- 
giana e del Monferrato. Questo ‘tracciato ri- 
sponde allò scopo"che'la pubblica opinione ha 
assegnato ad una ferrovia da ‘Torino. al -Mon- 
ferrato, quello cioè di collegare direttamente 
la città di Torino col centro’ del Monferrato 
e dell’Astigiano. 

Questa ferrovia presenta 44 chilometri di 
costruzione ‘e per avviso. del Comitato promo- 
tore; riòn potrà essere: costrutta senza un ri- 
levante concorso "per parté dei corpi morali 
ilteressati! Wuesta® linea, secondo i ‘calcoli del- 
l'ingegnere Sélditi, ‘costa circa "L. 6;500;000, 
dfmamento "e ‘tatertafe ‘mobile compresi. Da 
essa si spera nei primordi un” equivalente pro- 
dotto chilometrico fra le 10e lè 12 inila' lire 
al'chilometro. 

Le spese-di esercizio si calcolano di lire 7 
mila al chilometro; 

Il Comitato "crede che ad assicurare la. co- 
struzione della ‘linea ‘oècorra ilrconcorso’ dì un 
premio di ‘Li. 3,500,000.' Questa » somma ver- 
rebbe ripartita nel modo SRO 


La demolizione della colonna Vendòme doveva 
aver luogo alle 3;-il colonnello Meyer è salito 
sulla colonna, fece a' pezzi la bandiera tricolore 
che'era stata attaccata, in mezzo alle grida di: 
viva ta Comune! 

Le vie della Paix e di Castiglione sono piene 
di una folla compatta; le finestre, i terrazzini ed 
i tetui sono affollati» di spettatori,» Sulla piazza 
Vendòme si trova un migliaio di persone munite 
di biglietti. Paretchie bande musicali suonano al- 
ternativimentellà' Marsigliese @ Amour suoré de la 
patrie, 

l'imembri della Comune sono sul terrazzo del 
mihistero della ‘giùstizia: Uno» degli ufficiali di 
marina dè: il’segnale con un fischio. S°incomin- 
ciano le'manovrée. © 

Alle 3 e mezzo una delle carrucole principali 
‘nella via della ‘Paix-si rompe. Un marinaio è gra» 
vemente ferito. La colonna non si è mossa; sono 
necessarie ‘serie ‘riparazioni, i»curiosi restano de- 
Iusi: 1 marinai: terminano'le-riparazioni gle 5 e 
mezzo. Le manovre ricominciano, la colonna oscilla 
e'cade in mille pezzîin mezzo alle grida.di : viva 
la Comune! Sono innalzate: bandiere rosse.snl pie- 
distallo. La ‘folla ssi precipita sulle: rovine. Un 
menlro delta Comune fa'un-discorso e Bergeret 
parla alla sua volta,'Nessuno ;è stato ferito dalla 
caduta. L'ingegnere Abadie era stato incaricato 
dei lavori. 


1 FATTI DI PARIGI 


} 
Sirena ade tg 
| 
|) dl Journal Officiet delta Comune pubblica 
| un decreto, nel quale è detto che, in risposta 
alle lagrime ed alle minacce di Thiers il. bom- 
! bardatore ed alle leggi dell’ Assemblea rurale, 
sua complice, sì ordina che tutta la biancheria 
FE dalla casa Thiers, ‘sarà posta ‘a 


disposizione delle ambulanze; ‘gli oggetti d’arte 
e'i libri preziosi saranno ‘inviati ‘alle bibliote- 
che ‘ed'ai musei nazionali; i mobili saranno 
venduti all’asta pubblica. 

Lo stesso giornale pubblica il testo dell'ap- 
pello indirizzato dal sig. Grousset, delegato 
dalla Comune; alle relazioni estere, alle. città 
della Francia, affinchè aiutino Parigi. un 
documento che nulla contiene di notevole, èd 

| è scritto colla solita violenza. 

Il Mot @’ Ordre ha pubblicato una dichiara- 

I zione dî alcuni membri della Cortiune; i quali 
annunziano di essersi ritirati dà quell’ufficio, 
perché la Comune ebbsndonò una parte del 
proprio potere al Comitato di salute pubblica. 
Aggiungono, però, che rimarranno fedeli alla 
causa della Comune. 


Il Times ha i seguenti telegrammi : 


Parigi, 16 (ore 7 pom.) — Il Journal Officiel 
aveva annunciàtò che la colonna cadrebbe positi- 
Vamente ‘quest’ oggi alle 2. Si radanò una gran 
folla‘; lè bande musitàli suonavario.  La*Comune 
ed'il suo Seguito, in'tulto 2007 persone, vi assi- 
stevano”a &ivallo. Alle'3 eun quarto venne fatto 
tin''tentativo 6he ‘non riuscì essendosi spezzata unià 
Carrucola; le cordé $i allentarono' improvvisamente 
é Torirano due omini. ‘Si ‘fece allora un'altro 
tentativo, 'aggiung@hdo nuove: Gorda ‘ela ‘colonna 
cadde alle 6 meno disci minuti. ‘Essa ‘si ‘spezzò 
ini aria cadendo! L'urtò non fa tanto granide come 
si credeva; non si ruppe ‘alcun'éristallo delle’ fi- 
nostra; “0 ‘la biazza non venne damneggiata” sol- 
Taiitò la cotonma penetrò dentro ‘al'‘suolo; 

l'agitazione erà enorme. La folla si precipitò 


3 applaudento ‘per cercare dei pezzetti di bronzo, dpi 2 Sibogi 
È stato arrestato il colonnello Masson, capo | mentre alcuni membri della Chloe saliti sopra sa di vi % 1 000.000 
| di stato maggiore presso il ministero della | alcuni grossi frammienti pronuneiaròno! discorsì e Pro natio id 7500000 
guerra della‘ Comune. ASI ian rosse sul'piedestallo. Una cadi di i i > 100; 900 
È folli immensa "si radutò nelle strade, rendendo 
Leggi giamo nei giornali di Parigi del 16; quasi ‘impossibile la circolazione. Giu di Chieri? "i. VG ad 500, 000, 
12 Leoione * Era ‘proibito’ di portar via' frammenti della co- Totti gli” altri comuni della Ji- 
Alle guardie nazionali. lotina e'la' gesîite era ‘perquisità per tutte‘ le vie nea, in' n° di°5& +» » 500,000 


Cittadini, 
Un grande esempio vi è dato : alcane cittadine, 
donne erciche, convinte della santità della nostra 
causa, hanno demandato delle armi al Comitato 
di salate pubblica per difendere, come noi. intti, 
la Comune e la Repubblica. Questo hobile senti- 
mento rianimerà, spero, il coraggio di alcuni 
uomini. | 
Il'dolonnello comandante la 12° legione, lieto 
6 superbo di dover registrare. una simile -devo- 
Zione, ha preso la decisione seguente : 
La 13 compagaia delle Cilfadine volontarie sarà 
immediatamente organizzata ed armata. 
(Queste cittadine marcieranno contro il nemico 
colla Legione. E, per stimolare l'amor proprio di 
alcuni Vigliacchi, il colonnello decreta : 
1° Tatti i refrattari saranno disarmati pubbli- 
camente , davanti al-fronte del Toro battaglione, 
dalle Cittadine volontarie ; 
2° Dopo essere stati disarmati, questi nomini, 
indegni di servire la Repubblica, saranno condotti 
{in ‘prigione’ dalle cittadine che li avranno disar- 
Imati, 

La prima esecuzione di questo genere avrà. luogo 
fra breve nella via Daumesnil. 

‘ Viva-la Comune | \Viya la Repubblica | 


Il colonn. comand. la 42.a legione 
MonrELS. 


Il colonn. Rossel ‘ha indirizzato la lettera 
seguente al redattore del giornale la Commune: 


‘Al redattore della Commune,” 


Una parola, cittadino! 

La sia lettera, tu dici,. ti sembrò venire da un 
uomo energico, ed il quale, in fondo, ha ragione, 
ovvero.da un traditoré il quale recita ammirabil- 
mente la sua parte. 
©? si può diré altrettanto di tutte le azioni umane, 
non v'è alto di eroismiò ovvero di ‘otiestà, che non 
possa celàre una'furfantetia. 

Parlando' delle mie intenzioni, tu non troveresti 
nulla, poichè esse possono festar sempre sospette. 
Giudica gli atti in se stessi, senza pregiudicare 
le intenzioni : tu sarai allora sopra’ un terreno 
solido 6 vero. 

È egli un atto onesto ovvero un atto di tradi- 
mento aver daio al popolo, colla maggiore pub- 
liceità la ‘notizia della presa del forte d’Issy da 
parte del nemico? 

È egli un atto onesto ovvero un atto di tradi- 


che conducevano alla ‘piazza. 

Dutcebto guardie nazionali entrarono nel Grand- 
Hotel ‘iersera. Dopo aver»perquisito ‘tutte ‘le stanze 
sottò il pretesto di cercare armi; ‘essi si ritirarono 
con molto bottino. 

Sei giornali furono soppressi, cioè: il Sidele, 
la Discussion, ‘il National, l'Avenir National, il 
Corsaire ed'il Journal de Paris: 

Il 146° battaglione venne disarmato; esso era 
composto da cittadini della via Mouffetard, uno 
dei-quartieri più rossi di Parigi. 


Totale L. 3,500,000 

> Il Comitato è di avviso clie una ferrovia ch 
richiede un premio di ire milioni e mezzo di 
lire dei quali‘ un milione è assicurato -fin d’ora 
dai soli comuni della linea, non compresa la 
città ‘di Torinò, principale interessata, e non 
comprese lé città ‘dî Casale, Asti è Moncalvo, 
sia possibile anche ‘nelle condizicni non certo 
normali in cui sì trovano il tretlito è il int 
cato finanziario. 

Il Comitato fa assegnamento sulle prossime 
deliberazioni del municipio di Torino, per la de- 
finitiva assicurazione dell’impresa, frutto ‘di 
venti ‘anni di discussioni, di proposte edi pro- 
getti caduti sempre per mancanza! di una mano 
vigorosa che | sapesse dare ‘alle ‘universali aspi- 
razioni e alle | diverse ‘forze écoromiche tn 0j- 
portuno indirizzo. È a faî voti che' le speranze 
dei membri del Comitato siànò coronate da buon 
SUCCESSO. 

L'Accademia di agricoltura si è ricostituita 
testè; ha ‘ricevuto dal minisiero il nuovo sta- 
tuto ‘ed ha formato il suo uffizio. Ne è sempre 
presidente-il ‘benemeritissimo marchese Emilio 
D. Sambuy che ha fatto tanto ‘bene all’agri- 
coltura îùi Piettonte, è che ‘va migliorando, per 
buona ventura, da gravé malattia sofferta. Vicé- 
presidente è il chiaro prof. Ascamio' Sobrero, 
chimico: Segretario, il prof. Cavalleri i ingegnere, 
preside dello istituto professionale, -‘.‘’ 

Questa: istituzione che -ha'un secolo di età 
vanta un illustre passato. Fu. instituita da Re 
Amedeo III néll’ anno 41785. ‘Insigni cultori 
delle scienze àmbirono*l’onore di essérne meni- 
bri, fra i quali'primeggiano il Buniva; il Gio- 
bert, il Rizzétti, il Malacarne, il Carena edal- 
tri che | illustraroro coi ‘oro ‘lavori. * 

Il Bonafous ha fatto nell'orto sperimentale 
presso la Crocetta, che è di Dropriggà dell’, Ac- 
cademia, importanti “coltivazioni. #3 

Il prof. Delponte ha diretto con zelo ed.in- 
telligenza la parte sperimentale. Quest’ Accade- 
mia, colpita in questì ‘scorsi anni da gravi vi- 


cende, promette ora di risorgere pel bene del 
paese, 


ano __"_ «e-_—_—___ 
LA SALUTE PUBBLICA AL PLATA 


Al Commercio di Genova. del 49 corrente 
scrivono; in data del 15 aprile, da Montevideo : 


Ora,.come ora; qui non si pensa sd altro che 
a soccorrere gli appestali della vicina capitale, che 
banno d’uopo d’aiuti d’ogni fatta: medici, letti e 
danaro ; la. Commissione popolare, la Provvidenza 
dei sofferenti di Buenos-Ayres (della quale fanno 
‘parte alcuni italiani, il dott. Cittadini , Antonio 
Gigli, ecc.,) 1implorò al popolo montevideano, C) 
questo pose mano alla-borsa, accorse agli spetta- 
coli teatrali preparati; ed apprestò suppellettili in 
abbondanza per le vittime della febbre gialla e 
per i superstiti ridotti a-miseria. 

Il presidente Sarmiento, rifuggitosi in Mercedes 
coi paurosi deputati e colle autorità superiori della 
Federazione, è l'oggetto delle più alte recrimina- 
zioni della stampa argentina e moùtevideana; se 
la Commissione popolare non fanzionasse, gli af- 
Nitti di Buenos-Ayres. sarebbero abbandonati di 
tutti i soccorsi. 

Dal 12 marzo a tutto il 10 corrente le vittime 
della febbre gialla nella sola Buenos-Ayrès ‘am- 
montano a diecimila-cinquecento e più; fra queste, 
vari medici, Riva, italiano, e molti personaggi di 
distinzione. La Commissione popolare fa ora sgom- 
brare colla forza i quartieri ‘abitati dalla povera 
gente, sussidiata sino al campo, fa ardere le 
case chiuse e contenenti cadaveri di appestati. 

Buenos-Ayres va a restare deserta affatto ; gli 
stabilimenti ‘pubblici sono già chiusi tutti, come 
i caffè, gli alberghi è le case "ai commercio” e 
danno a quella soptuosa città l'aspetto di un ‘di- 
mitero...; mi mancano persino le parole per se- 
guire nella nazzazione di tanta sventura | 

Tn Montevideo regna il vainolò ; ron si placherà 
il Cielo verso di noi? 


Continua con sufficiente. esito la. sottoscri- 
zione a favore dei poveri ragazzi scrofolosi 
della città e provincia di Torino; Ja somma 
a tal fine ra>col'a raggiunge già la somma di 
3,490 Jiré. Questa sera è indetta un’ atu- 
nanza generale, allo scopo di nominare il Co 
mitato direttivo. Le È 

Il sindaco di Torino ha testè spedito a quello 
di Roma la somma di L. 16,759 94, raccolte 
dalla Gazzetta del Popolo a beneficio dei da 

. neggiati della inondazione del Tevere. Il sin- 
daco' di Roma ha risposto con una lettera di 


ti 


il Comizio agrario del, mandamento di 


+ 
TO € quello del 


Carpi, circondario di Modena, 


‘ distretto di Massa Superiore, provincia di Ro- 


vigo, sono legalmente costituiti e riconosciuti 
come stabilimenti di pubblica utilità. 

2, Un R. deereto del 16 maggio con il quale 
comuni di Piazza al Serchio, Giuncugnano 


* e Sillano. costituiranno d’ ora in poi una se- 


zione del Collegio di Castelnuovo di Garfa- 
gnana, num. 218, con sede nel capoluogo del 
comuné di Piazza al Serchio, ferma rimanendo 
la sezione di Minucciano per gli elettori di 


ringraziamento a rome della popolazione di ; quel comune. 


quella città. 

La partenza di S. A. la duchessa d: G:nova 
per la Sassonia è fissata definitivamente per il 
22 di questo mese. Ai 15 del mese prossimo 
la raggiungerà l’augusto suo figlio, il principe 
Tommaso. 


Venezia, 16 maggio. — Ora, cha stanno per es- 
sere applicate .le nuove leggi,. era pur mestieri 
pensare ad una nuova sistemazione di giudizi, ad 
fin ritiovo ripartimento territoriale; ed in questo il 
Senato, accettando le proposte dell’illtistra suo re- 
latore, tolo per profondi studi e lunga esperienza 
verametite maéstro della materia, ha temperato la 
crudezza del progetto ministeriale, rimettendone la 
decisione al governo soprà basi equamente deter- 
minate, è sentiti i Consigli delle provincie inte- 
ressate. Tia zi 

Ma, sebbene pei nostri codici sia reso più fre- 

quente il bisogno dei cittàdini di ricorrere al giu- 
di gia di prima. che. di seconda istanza, sia in 
onoraria ché in contenziosa giurisdizione, ci fu chi, 
trattandosi del’ Veneto, avrebba raccomandato di 
- restringere il più possibile il numero così delle 
Pretui me dei Tribunali, per, riguardi eco- 
omie in Vista di una non lontana riforma in 
que; né0 nelle altre parti del Regno. Senonchè 
le leggi chie noi dobbiamo attuare son queste, e 
non quelle che verranno; e noi sappiamo benis- 
simo, pur troppo, che cosa voglia dire non lon- 
tana riforma in Italia; gli annali del Parlamento 
sono là ‘ad istruirci le quante volte .siasi parlato 
di ben più serie ed importanti riforme, e pur sem- 
» pre senza effetto., E poi, se non si avevano in * 
mente future riforme pochi mesi fa, quando si fis- i 


sava la circoscrizione giudiziaria in Roma è suò 
ferritorio, sarebbe veramente strano che, nell'atto 
di volere l'unificazione, si créasse nel Vereto una Ì 
nuova disparità pel solo gusto di csdere nel con- | 
traddittorio. ò Li si 
Né la meschinità del risparmio conseguibile per > 
qualche Tribunale 0 Pretura di meno, risparmio 
assai contrastato. dalle maggiori spese per tra- 
sporti; per. visite, giudiziarie, per competenze, a * 
testimoni, ecc., vorrebbe per certo adeguato com- © 
penso alla gravità del malcontento, che sì eccite- } 
rebbe in queste popolazioni, le quali sono benis- © 
simo in grado di conoscere e toccar con mano, © 
che nn esperimento di tal fatta non sarebbéè mài | 
da lentarsi in un paese, che, venuto ultimo dopo } 
tanti sagrifizi nel nazionale consorzio, hà pagato : 
tutto quello che gli fa imposto senza nulla trarre 3 
a sè di quella grande massa. di denaro, formante | 
oggi ‘il debito dello Stato, e 
oggetti di pubblica utilità, fu fin qui speso. 


Frattanto, non si può negare che una forte agi- È 


tazione siasi fatta nel Veneto, che molto si parli 
della. muova circoscrizione giudiziaria, che istanze 
si muovano per più 0 meno giuste aspirazioni , 
che Commissioni vadano e vengano a sostenierle, 
‘per cui rendesi assai necessario che all’operà si : 
ponga mano con imparzialità, ‘con molta calma, | 
con seria gonderazione di. tutte le circostanze, 3 
‘Le leggi da introdursi poco differiscono da quelle 
che qui.ebbero vigore nel, primo R-gno d’ Italia. 
Ora, -se quell’ ordinamento giudiziario ha fatta ; 
buena prova, locchè è icdiscatibile, si fenga di 
norma. Pel decreto 17 giugno 1806, portante Il or- 
ganizzazione delle Corti, dei Tribunali e delle Giu. | 
dicature di Pace, stabilivansi nel Veneto cinque — 
Tribunali fuori dei capoluoghi di dipartimento, cioè 


in Chioggia, Este, Schio, Feltre; Bassano. Sotto i 


È ia. quando:sancivasi: il piano, Schmerling * 
porci 1851 , queste città, [) qualche altra, 4 
erano fatte sedi di un Giudizio collegiale , corri- 
“spondente. ad un Tribunale civile e correzionale 
italiano, e.tutto ciò per l'importanza di esse nei 
riguardi di popolazione, di movimento sociale, di 


ssanio, nonchè per speciali condizioni to- 
Lio difetto di viabilità, ed enormi distanze 
come'a Feltre: Parlando di. quest'ultima cità, e 
lasciando da parte lasua storia antica e, moderna 
molto, notevole, la,.sua situazione, a 30 chilometri 
da Belluno,. Ja. popolazione del suo circondario dî 
60 mila abitanti sparsi sopra un. territorio tutto 
montuoso e sprovvisto di strade ferrate, molti dei 
quali alla distanza di 50 chilometri dal centro pro- 
vinciale ,; con strade nel lungo inverno; per molte 
nevi e frequenti valanghe impraticabili, non ha 
rafîronto se non con quelle sedi della Sardegna 
per le quali l'onorevole Sineo faceva riserva anche 
in caso di future riforme. -E .si,noti che i quat- 
tordici Commni del suo circondario fecero unanimi 
urgente, domanda di un, Tribunale, così da acquie- 
tare perfettamente anche le più sirettà esigenze 
dell'onorevole Broglio. È perciò che oltre îl Con 
siglio proviuciale, auche tutte le autorità giudi; 
ziarie @ politiche della provincia, quella domanda 
sostennero per eminenti ed irrefutabili ragioni di 
giustizia. è i 
+) Il-ministro guardasigilli , con quella. elevatezza 
di. mente e rettitudine. di animo che gli-fa sommo 
onore; nel. discorrere.un ragionato confronte delle 
varie parti, del Regno, ha,dichiarato che nessuna 
ragione milita per una odiosa, eccezione nel Ve- 
neto e che.con giudiziosa parsimonia sì, ma con 
fedeltà di principi, sarà applicata Ja legge 24 
marzo 1871. È la onorevole Commissione chia- 
mata ad aiutare il'governo coi suoi stadi severi 
ed imparziali 0' colle sue conformi: proposte, non 
vorrà certo ‘attirare sopra. di sè Jaimprec:zione 
interminabile di numsrose popolazioni che si ve- ! 
dessero tradite nel. primo,a..più;;solenna, loro dj- | 
ritto, che forma in. pari ;tempo la. più urgente loro 
necessità, la Giustizia. Confidiamo. 


ne LI 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 20 co-ncits* 


contiene; ... 
4. Due RR. decreti del 23 aprile con i 


che vogliasi pure in! 


4 
civili e commerciali transazioni come a Chioggia, 
| 


nità «d i gradi immeritati. (Approvazione) 


3. Un. R. decreto del 23 aprile che auto- 
rizza la Società cooperativa di credito, ano- 
îiima, per azioni nominstive, con la denomi- 
nazione di Banca popolare agricola commer- 
ciale di Pavia costituitasi in Pavia per istro- 
mento pubblico del 10 marzo 1874, rogato 
Vecchio, e ne approva gli statuti sociali in- 
troducendovi alcune modificazioni. 

4. Un R. decreto del 23 aprile con il quale 
a tenore della deliberazione sociale del 5. feb- 
braio 1874, il capitale della Banca mutua po- 
polare di Mantova è aumentato «alle L. 150,000 
alle L. 200,000, mediante emissione di mille 
azioni nuove da L. 50. * 

5. Disposizioni nella ufficialità dell'esercito. 

6. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale giudiziario del Veneto ed in quello dei 
notai. 


E IRSA 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 20 maggio 


La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle solite 
formalità. 

wPRES. annunzia che essendo stata distribuita 
la relazione sui provvedimenti finanziari, si dichia- 
rano aperte le iscrizioni. La discussione di questo 
progetto di legge verrà messa all’ ordine del giorno 
di martedì. s 

(Anche oggi le tribune della Camera sono af- 
follatissime) 

L’ ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sul matrimonio degli 
ufficiali. : Î 

NicorzRA (per una dichiarazione) crede che * 
sarebbe stato meglio non sollevare nella Camera | 
la questione che da due giorni sì dibatte, e sa- i 
rebbe stato molto meglio che si fosse lasciato al i 
generale La Marmora la libertà di pubblicare i 
suoi discorsi i quali precisamente perchè non pro- 


+ nunziati qui, non potevano dare luogo a dibatti- i 


mento nella Camera. 

Ma, poichè tutti quelli che si sentono toccati 
dal libro del generale La Marmora hanno di- 
ritto di prendere la parola, io pure che assieme 
a molti altri mi sento intaccato da alcune frasi 
del generale La Marmora, voglio, dire due parole. 
Egli si scagliò contro i capi delle diverse insur- 
rezioni, ed io voglio rilevare le sua accuse. Senza * 
quei capi delle insurrezioni il generale La Mar- 
mora sarebbe ancora generale e deputato del Pie- 7 
monte, L’oratore cita molti nomi per provare che 


È le insurrezioni italiane contano degli uomini che } 


sono. glorie italiane. 

Del resto ripeto; meglio sarebbe stato non in- 
tavolare in Parlamento questa discussione. 

La marmmora risponde, ch'egli è abituato a * 
biasimare soltanto coloro che fomentano le insur- ; 
rezioni inutili, spingono le vittima al macello, ma î 
che. si guardano bene di esporre la prepria pelle. 

Ora parlerà del suo libro. 

P.ima di tutto, dirò due parole all’on. Bertolè- 
Viale. Io gli dirò, per esempio, chein molte cose 
egli è maestro, come sarebbe, fra le altre, quella 
di esporre le sue idee alla Camera. Ma in fatto 
d’organizzaziove dell’esercito, ci vuole, una certa 
esperienza, che non .wiene che col tempo. Egli 


i 
parlò ieri della soppressione di alcuni collegi mi- 
| 


litari; ebbene, io gli dirò che quei coll«gi davano 
eccellenti sott’ufficiali, che non si possono avere 
che in quel modo, Egli li ha soppressi, ed è ciò 
che io chiamo una demolizione. Ed è pure una 
desablizione quella che si riferisce ai regolamenti, 
specialmente per quello degli esercizi, Crede forse 
l'on. Bertolè-Viale che il regolamento d’esercizio 
sia una facezia? 

Egli dice che ha rialzato il moraie dell'esercito. 
To non so in quale modo, ma credo non sia certo 
coll’istitnire un altro ordine cavalleresco, come se 
non ne avessimo già abbastanza (Ilarità). Quello 
che è certo. si è che tutti i ministri hanno inde- 
bolito il primo germe, dal quale dev’ essere for- 
mato tutto l’assieme dell’esercito. 

In quanto al ministro della guerra; gli dirò che, 
se io credevo necessarie delle inchieste sulla cam- 
pagna del 1866 prima di prendere una delibera- 
zione sulla questione dell’ordinamento dell'esercito, 
ciò era perchè allora avyannero delle cose che io 
stesso iguoroe che bisognava chiarire. 

L'oratore legge un brano di una sua relazione, 
nella quale è dimostrato che è molto difficile, l'in- 
domani di una battaglia, verificare i fatti. Io stesso, 
dico egli, gindicai nel 1866 molto severamente la 
condotta della dyisione del generale Brignone, e 
non seppi che qualche mese dopo, e dal rapporto 
austriaco ,, in quale modo eroico quella divisione 
si è condotta. sita; 

In questo rapporto jo dimostrai come una, no- 
tizia non esatta venga a forza di girare travisata 
sempre più finchè venga alla portata dei giornali 
i quali la vendono ai loro lettori în caratteri di 
scatola secondo il colore della loro bottega, ( Viva 
ilarità) 7 qua 

Scusate questo stile, ma oramai ci, sono ,tal- | 
mente abituato che è impossibile che io lo cambi. | 
(Sk ride) i pierg i! 

Il mio rapporto era tutto informato al principio 
della necessità di un'inchiesta. Jo éssa era detto 


questo; In, tempo di guerra jo vorrei che tutti 
| tacessero 6 in (emyo di pace vorrei che tutti par- 


lassero. 

Non deve essere permesso in tempo di guerra 
ricorrera alla stampa, ma quando si entra. nello 
stadio di una yera pace è necessario jnvestigare 
i fatti che syvennero e pubblicarli, perchè qualora 
c'ò non ci faccia, gl’inconvenienti si rinoeveranno 
ed i colpevoli contingeranno a godere deil’impu- 


sì > 3 

Ra 
‘L’ oratore continua a leggero lunghi brani del T Godo che il generale La Marmora sia 
suo rapporto, nel quale sono esposte le sne idee È cordo nel credere’ utile il mantenimento della 


generali. Egli crede fra altre cose che per con- | scuola superiore di guerra. 


durre bene una campagna ci vuole una direzione È 
unica; bisogna che Ùi Le ‘in capo abbia la 1 P'avanzazibuto di 
s 


responsabilità intera 


gli orrori del 1866 sî rinnoveranni 


(La voce dell'oratore non giunge che a sbalzi DI Pi 
LO 


fino a noi) 


ora vi sono sei piedi. (Viva ilarità) 


Parla delle divisioni attive ai campi e sostiene j 
che l’istruzione di queste non poteva farsi che a | tiglieria di campagna e di piazza, io dichiaro che | treciaiola. - 
detrimento dell’istruzione di quelle che stanno in | non ho consultato il Comitato d’artiglieria perchè 

i la legge non lo pressrive, e perchè, allorchè trat- { donna di servizio, 
| tasi di un provvediniento che riguarda l’insietne > 
dell'esercito, non è opportuno consultare un corpo. 

il quale non può che giudicare dei provvedimenti 


guarnigione. 


Pér quanto riguarda la spedizione dell'Agro ro- 


mano, ripete che il generale in capo di una spe- 


dizione deve avere tutta la libertà e tutta la re- 
sponsabilità delle operazioni militari, ed il gene- 
rale Cadorna non le ebbe. Il generalé Ricotti mi 
parlò del 1866, ma io gli farò osservare che allo 
scoppiare della campagna io lasciai la presidenza 


del Consiglio dei ministri e divenni capo di stato 
maggiore, e come talé obbedivo; certamente non 
obbedivo come un semplice caporale, ma pure 
obbedivo. 

To non ho mai detto che nel 1859 tutto fosse 
perfetto; è precisamente perchè ero convinto del 
contrarié che io propugnavo l’idea delle inchieste. 
Non régge la ragione che i generali. che trova- 
vansi nella battaglia di Custoza e che fecero la 
campagna erano competenti a suggerire le modi- 
ficazioni necessarie all’ esercito. Bisogiiava' prima 
appurare gl’inconvenienti avvenuti e poi proporre 
i rimedi. Non bisogna meravigliarsi. se alcune 
volte in campagna avvengono certi inconvenienti. 
Noi abbiamo ora la_ prova che allo stesso esercito 
prussiano mancarono varie volte i viveri. Sono 
questi inconvenienti ai quali è qualche volta uma! 
namente impossibile rimediare. ; 

Dopo avere ribattuto le altre obbiezioni mosse 
ieri dal ministro ai suoi appunti, viene a parlare 
dei bersaglieri, 

Io non volli asserire, dice egli, che il ministro 
disconosceva i servizi da essi resi, ma che la sua 
disposizione li disconosceva. Volli dire che la sua 
disposizione faceva vedere che egli disconosceva 
la specialità del corpo, il modo diverso di guer- 
reggiare dei bersaglieri. 

In quanto alla riunione dell’ artiglieria di cam- 
pagna con quella di piazza, io mi meraviglio che 


il ministro abbia preso una risoluzione così im- ‘ 


portante senza consultare nessuno. Egli: ha fatto 


in ciò un passo addietro, poichè la separazione i 


delle due artiglierie era da tutti stata riconosciuta 
necessaria. Ha egli per lo meno consultato il Co- 


mitato d’ artiglieria prima di prendere una simile | 


risoluzione? Ho motivo di dubitarne. 


Io credo per esempio sia una vera. illusione i 
‘ severi, i 
| L'art. 1 è così eovcepito: 


del. ministro di credere che un. capitano è più 
soddisfatto allorchè ha 100. uomini. da istruire in- 
vece: di 50. Io non ho mai potuto capire che un 
maestro per insegoare bene abbia bisogno di 200 
scolari piuttosto che di 25. (Z/arità) 


come tutti ne hanno pieni i timpani di questo 
argomento sarà meglio parlarne brevemente: (Ila. 
rità) Il ministro crede preferibile le trombe ; sarà, 
ma io non mé ne convinco, Fo soltanto osservare 
che i coscritti non impareranto mai a marciare 
colle trombe, ed infatti ieri «vidi che presso la 
Fortezza s’istruivano i coscritti col tamburo. In 
verità alla vista di quei due tamburi mi {sentii 
rinaseere, (Viva ilarità) 


micorti. Fui io che diedi ordine si suonas- È 


sero quei tamburi. 

xa mammonra. Me lo era immaginato e lo 
ringrazio. (Si ride) 

In quanto ai distretti militari io non voglio ne- 
gare che la istituzione può essere buona, mà la 
bontà di istitusione è sempra relativa agli uò- 
mini ai quali si applica e gli uomini bisogna pi- 
gliarli come sono. Io non credo che con questi 
distretti si possa andare avanti. 

L'altro giorno, per.esempio, si presentò da mo 
un capitano di distretto, il quale voleva pagarmi 
il mio stipendio. 

Lo stipenùlio? diss'io; ma l’ho già avuto. 

Sorpresa del mio capitano. 

L’ha avuto? 

Ma sicuro, 

Insomma, ci volle del bello e del buono a per- 
suadere il mio caro capitano che io non volevo 
due stipendi (Zlarità). Se questi sono i primi frutti 
dei distretti, me ne congratulo tanto (Si ride). 

Conclude dimostrando che, contrariamente a 
quanto disse ieri l’on. Ricotti, fra lui ed il mini- 
stro c’è un abisso nelle idee, e che gli pare molto 
difficile colmarlo fino a che uno va da una parte 
© l’altro dall'altra. 

“BERTOLÉ-VIALE parla brevemente per un 
fatto personale. Dice, fra altre cose che egli nella 
istituzione della Corona d’ Italia c’ entra come ìl 
diavolo nell’ acqua santa. (Quell’ Ordine è stato 
istituito all'infuori della sua influenza. 

Rispetto l’ opinione del generale La Marmora 
qusndo nega che io abbia.rialzato lo spirito del- 
l’esercito, me me ne appello alì’opinione pubblica, 

Hv sentito con dolore nu’ allusione dell’ enore= 
vole La Marmora circa gli ufficiali che fanno 
carriera senza essersi mai irovaW fra le truppe © 
la respingo per il caso in cui essa mi toccasse. 

ma mammera. lo ho detto che nell'esercito 
prevale l’idea che alcuni ufficiali fanno la propria 
carriera senza trovarsi in mezzo alle truppe, © 
l'on, Bertolè-Viale nulla ha: fatto per. sradicare 
questa credenza, 

BERTOLÈE VIALE replica brevissimamente. 

MICOTTI (ministro) riconosce iufrtti ‘che tra 
il generale La Marmora .6 lui vi è un abisso.;lo, 
dice il miaistro, dichiaru che respiugo tuiti i 
suggerimenti dell’on, La Marmora e continuerò 
per tua via affatto opposta, 

In quanto ai disordini avvenuti nel 1866, io 
gli dirò che egli non ginnse al.campo che al 18 
di giugno, ma noi eravamo presso le divisioni da 


vollero per porie iu assetto, di guerra, 


In quanto ai membri della Commissione che ‘ 


propose il piano del riordinamento. dell’ esercito, 
persisio a credere inutile le inchieste propugnate 
dal generale La M:rmora, perchè quei gsuerali, 
essendosi trovati tutta la giornata di Custoza ‘sul 
posto del combaitimeuto, poterono, .farsi un’ idea 
esattissima del modo col quale funzionava il si- 
stema, secondo il quale era ‘ordinato il nostro 
esercito, o 


moi atti, che possa sce: | la 
gliere da sè i generali! suoi dipendenti, altrimenti {hi 
lo sempre. 4 


* cessario prendere dei provvedimenti circa la fa 


porzione ni 


ufficiali, mî che ha solamente disposto che 
i questi bassi. uffi debbano ,, prima essere 
aré dhe anni all'Accademia. 


È. Abcetto vol 


i punto dell’avviso dell’on. La Marmora. 


speciali ad uso dei corpi dell'esercito stessò. 


Vengo ora ai tamburi. Io'li ho'soppressi'per le 
ragioni che. enunciai ieri; Per consolare però il 
generale La Marmora, rimangono sempre nei reg- 
gimenti la gran' cassa ed il tamburo! della banda, 
 quantò all’esetcitazione delle reclute; 
io fui interpellato se: si poteva'servirsi d'el'tam>è 
buro. per integnar loro, il. passo. Ho risposto di 
sì; battano pure il tamburo ai coscritti, e se non 


(OKFoRN 


lo hanno, battaho con mn bastone sulla porta, 
| purchè imparino! il passo.’ (Zlarisd) Del' restò, i 
posti di tamburini esistono sempre nell'esercito. 


Il ministro termina difendendo il sistema. dei 


distretti militari i quali daranno ottirài risultati in 
avvenire. Se vi fu in questi primi ‘giorni qualché 
inconveniente, ciò dipess' dal fatto cha' le‘ se? 
cond! categorie accorsero all'invito ir numèro 
talmente, grande da superare ogni. previsione. 
wemrs, Allora dichiaro esaurito l'incidente. 
La parola spetta al deputato Corte per parlare 
sul progetto relativo ai matrimoni degli’ ufficiali? 
(I deputati: disertano:in massa l'aula. Il presi- 
dente tenta di trattenerli, ma la. maggior parte 
di essi non si lascia persuadere, ‘ed esce. Anche 
lé tribune sì vuotano poco per voltà? 
coRTE combatte la legge sul matrimonio degli 


maccmi la combatte anch'egli dal 
vista della moralità. 

mICOTTE (minislro) respinge’ là: proposta’ so: 
spensiva, e dimostra alla: Camera. come sia ne: 


punto di 


coltà di cui possono godere gli uffitiali di con- 
trarre' matrimonio. x 

BOTTA vob sapere se.il ministro\intende 
prendere qualche provvedimento per i uffi: 
ciali che Rasa matrimonio Teri 
sentazione di questa legge. © 

mxcoTTE dichiara che non intende di mole- 
starli, ma che-per l'avvenire si sarà molto più 


« Gli ufficiali’ dell’esereito'e' gli impiegati assi: 


j milati per legge a grado militare, siano essi in 
È i servizio effettivo, attivo.o sedentario, o siano, in 
Veniamo ora ai tamburi ed alle trombe. Sic- ! 
| gliano contrarre matrimonio, devono impetrare il 


istato di disponibilità o di aspettativa, quando yo- 


regio assentimento. 

È approvato senza discussione) 

L'art 2 è del seguente; tenore: i 

« Art. 2. Non può ottenere; il. regio; assenti- 
mento per contrarre matrimonio l'ufficiale o l’as- 
similato che non abbia prima assicurato eòn'vin- 


colo ipotecario a favore dellà futura sposa e'dellà * 


5 7 Nicurezza, 
jd i 
3A EE ale al devoti SE 


prole nascitura una rendita;di lire duemila.» 
Sopra questo articolo vengono. presentati vai 


nedi. ; 
La seduta è sciolta alle 5 1j2. 


i TTTTTTTA————r—_—TT—Tr_—___s 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 20, S. M. il Re ha fatto ritorno a 


| Firenze alle ore 4 e 25'con'un'treno spetiale. 
;S. M. gode ottima salute. p 


Ieri il, sacerdote-E. B., d'anni 64, abitante 
in via dei Serragli, essendo rimasto solo in 
casa da'le due alle sei pomeridia; e, accese un 
"braciere nella piccola latrina attigua alla sua 
caîtiera, e quivi rinchiusosi, morì per asfissia, 
Ignoransi finora le cause di questo' sùîcidiò: 


Stamane è avvenuto uli' grave fatto alle ‘Ca- 
scine. Tre mariuoli’ stavanò' tagliando dell 
l’erba; una guardia campestre intimò loro la 
contravvenzi>ne, ma: uno di essi trasse di tasca 
uno stile, assumendo un contegno minaccioso, 


| La guardia campestre ,, vedendo che la si vo- 


| 


| faiti mallevadori’ dell’ esattezza! di questa' ver 


leya aggredire, esplose il revolver. e ferì gra- 
vemente uno degli seri cosi ci veli 
narrato il fatto e' così lo riferiamo, senza 


sione , giacchè venne: già: inizia*o un’ procedi* 


! mento giudiziario, dal quale sgorgherà la luée; 


Domani, 22, alle 2: pom., nel R. Istituto di 
studi superiori, il prof, P, Mantegazza:farà.la sua 
solita lezione, trattando deli’elezione sessuale nel- 
l'uomo, 


MINISTERO DELLA: MARINA 
Bollettino: meteorologico del. dì 20 maggio 
ore 4. pomerid. .,, , 
i Dominano, venti regolari; di N-E-e..N;0,. Il 
barometro è alzato da 3 a,5 mm.. nell'Italia 
settentrionale, fino a %. mm. nell'Italia. meri- 
dionale. Il mare è agitato da Torre Mileto a 


! Brindisi, e a Ventotene; calmo altrove. Il cielo 
| è generalmente sererio, 
più di uh mesu, o sappiamo, quali difficoltà. ci | 


leri pioggia in molte stazioni del mezzo» 
giorno: e mare.agitato a. Cagliari, 


I venti di Nord aumente;anno alquanto di ' 


forza, e produrranno qualche turbamento .lo- 
cale. 
; Temperature esireme del dì. % maggio 
Termomeirograto ceutigrado del R, Osservatorio 
Minima. + 120 

Massima + 245 


} — 


‘meco d’ac- 


Ripete che non intende modificare la legge sul- 
diffigia‘i per. ciò che riguarda 
quale devono concorrervi i 


le spiegazioni del generale 

Viene a parlare dei cavalli delle batterio, e sog- La Marmora per ciò che riguarda i bersaglieri e 
giunge che nel modo col quale vengono fatte certe ‘ deploro soltanto che egli abbia. scelta: una frase 
| cose nori si capiscoro più. Una volta; per esempio, | così poco felice, e che poteva essere male inter- 
ci era un pieda di pacè ed un piede di guerra; ‘ pretata. în quanto alla loro specialità, io non sono 


In quanto alla questione della’ riunione dell’ar- 


ufficiali. e ne, propone la sospensione, perchè vin- 
I cola. troppo l’nfficiale nei suoi affari privati. 


| Vimercati ' ani 36, meditore di ca 


! sbitarità a' Porta' Magth 


‘Note dei defunti denunziafi nel giorno 
. 49 a 


Salvestrini Carlo, d’: Si 

vestrini ; d'anni i 
Fino, 1: 75 = Roths Ani, GE de E pia 
Giovanni, id. 8 — Romagnoli Vespasiano, id. 95 
“— Roechini Anna; id: 60, LI 
Po 3 bambini che non avevano ancora. 6: 


dci a 


serra cani 


no 
morti. 


ci rina dl 10 maggio. 
tti tile È te o Boi Mad 


È Giotti Orlando, imbiafichino , e Fallani Ialia, 


Gabrelli Bartolomeo; manuale; e Borsi Aralia) 


Nerizie INTERNE E FATTI Vani 


— L’ Italia Militare. del, 49 annunzia che 
dal ministro della guerra fu disposto che, a 
datare dal: prossimo mese di. giugno ,. dai co- 
mandi generali delle divisioni sieno compilati 
il primo giorno di ogni trimestre e spediti 
ministero. (segretariato gen ) pel' gio 
di gannalò aprile, liglio ed ottobré: 
stato numerico‘ délle' guardie'sotimainistraté: it 
ogni presidio;:2° Lostato hitimerito delle guai» 
die: di polizia ali: quartieri) e--delle. guardie di 
scuderia, nom.compreso il picchetto armato. 

— Jeri, scrive La' Spezia. del 18, nelle ore 
pomeridiane , si ancorò. nel nostro porto la 
pirocorsetta americana Richmond, che ha se 


dici' cannoni, 350 uomini 'di'ei Ò, € 
colta al coma Mate, eta 


proveniente da' Palérimo. 

— La Lombardia del 19 corrente’ schivé* 

Le LE. AA: il priùcipa el la' principessa di 
Piemonte. atriveranno'a: Monza il 6 del DI vi 
giugno. vg da a 

ll signor, capitano Ulrîtch è stato nominato 


. ufficiale d’ordinanza di S. A. il principe Um- 


berto, 


> o dî Milano' del f9 SN 
| Rancori antichi! esistevano fra certi 


x a, parole, e. quindi, vennero; ai fatti, Il Ronchi, 


{ DEE farla fin 


! del suo m 


— ‘Alla Gazzetta dell'Emilia di Bològna' dal 
19 scrivono. da Ravenna-in/dità; del 18-i'se- 


i guenti. particolari sui: disordini avvenuti in 
i Borgo Adriano ;, li - 


s A quest'ora, vi, saranno noti.i ri 

dano la rivolta avvenuta la RE rag 

Da Adriano di questa città;  cionullameno mi 

accingo ‘a narrarne i particolari; perchè siano resi 

di pubblica ragione. nella.loro Gongina; essenza. 
Per, ordine di mn dlegaio di pabblita ica. sì 


! emendamenti sui quali la Camera delibererà lu- impedirono di salire»sul:palco.della:tombola;:: -; 
| L'arrestato, però) era..tulto, a mezzo. degli,amici; 


dalle mani, delle. guardie ; ma incappato nei. cara» 


|  Durante'la;traduzione' i:carabinieri! furono ap 
i sompagnati. da. fischi 0. sassate, seguiti da ben più 


di 2000 persone minacciose, le quali fermates 
avanfi' ue casernia volevo tiene! v Fr eg 
unendo ai fischi: ed agli imiproperii le ‘sassate cone 


davanzale' d'una: finestra al ) pian 
quale: erano, affscciati due \carabivieri. aggi 
io esplosero di 


tanza delle società costituite-opl quale, 


in sea " 
guire atene dii 
in caso’ di'riffaito” parte avant A go ni 
Giunta 


tiva, si. pretendava* là' dimissione‘ della' 
municipale. Scusate:se' è; poco: ; 1 |; su; a 
= Ieri, sc.ive il Corriere. delle Marche, di 
Ancona, 2 Lor.to, in una cantina, senz’alcun 
motivò'e" per sbla libidine di sangue, un'gio- 
vinastro'feriva di’ edltIlo'tre' persone, 
L'L’Osservatore Romano! del 19° corfente 
serve : 
» Mercoledì’, nelle ore pomeridiane, S. E. il 
conte di Harcourt, ambasciatore: di: Frencia 
presso. la. Santa, Sede,. si recò a' farè visita al 
sig. marchese. Francesco Cavalletti, che fu se- 
natore di Roma fino' al 20. settembre 1870. 
uleri, festa dell’ Ascensione , Sua Santità , 
verso 16, sette’ è, mezzo del mattino, scese rella 
Cappella' Sistina) ove celebrò la' messa e co- 
municò circa’ séttanta' sigriore Dopo avere 
| ascoltata la messa d'uno dei' suoi cappellani, 
{ il Santo Padre risaliva, ne’ suoi appartamenti, 


i zione ai fedeli che trovavansi nella. Cappella. 
i Nel Piccolo Giornale di Napoli del 18 si 
i leggè: dr) 
‘ ri alla 8* sezione del tribunale correzio- 
* nialé si è discussa’ una curiosa causd sul ma- 
: trimonio d’un sacerdote: Un prete di Calabria 


volle sposare una sigriora napoletana, di circa - 


non senza. avere, prima impartita .la benedi- 


50 anni, bas 
ignorava la 


déi segreta 
il sig. di Bi: 


Dopo. vai 
sera alle .0: 
stagioni di 
Piazza. Noì 
questa stagi 
fece. guasti 
lavori di sc 
néi lavori d 
l’acqua: Tè; 
era stato. oli 
l’alta marea 
dano fra que 
marittima, © 
che erano 'è 
della ferrovi 
con grandè 


NOT 
Le tribu 

affollate qu 

replica del 

presa di 

mere | 

in lui una. 

rale; in cu 

insurrezioni 

sempre con 

co! 

tato 

cav 


fizio Tate 


Ma Ti. 


ui sari: 
che fomi 


tera Br 


generale, 0 
chezza, ha 
neppur în 
sonalò. 
Risponde 
passì d'un 
guerra fatti 
gna del 18 
tenzione & 
quistione t 
vorti i disdl 
ministro, 6 
riserbando 
Egli chiari 
più vivamé 
cotti non a 
attribuiva, 


« sta dichiari 


derazioni ii 
stro, dopo 
guito. 
La Came 
sul matri 
Il Comilat 
vato questa 
parificazione 
Roma. 


Oggi è sti 


50 anni, bastantemente agiata lazione della Commissi, A a a x 

% ignorava la qualità di di fina, © missione pei: provvedimenti proporre là quistiono di fiducià dinnanzi ? r ‘ Viendia, 20 19 DI) 
ro nersi foldle alle ra La Commissione ha ammessa la prima pira alla Camera, che insisterebbe perchè i fondi DISPACCI E LETT RICI Mobiliaré . +... [379 40/878 30 
ee delle proposte ministeriali, quella cioè. che | "iiestigli siano accordati, così perchè sa- (AGENZIA STEFANI) puntare Da RIO 
b% anche ecclesiastieamente. "impioaea call’ emissione di rendita pubblica Tebbe pernicioso di ritornare al sistenia Berlino, 19, — Seduta del Parlamento. —| Banca Nazionale: © 114769 = | 768 

il per 1 ti falsità del aa E milioni un aumento di biglietti della degl'indugi, como perchè la Quistione po- Bismarck anmunzia la ratifica” del trattato di | Presi dotò. . 1] 998] 998 

ti ei. ved PS er) pogrom È a sso per 150 ili da anti , litica stessa lo richiede. ace rie dell'Assemblea francese; dice | Cambio su Loufa ®© “| 1705 185 — 

nîta l’iccusa ‘medesima ri 10. con, la provvigione di 50 cen- oggi stesso per Francoforte onde | Rendita austriaca > <.:| S910Ì 6885 

reg | cn PE Ian io pa luogo di 60 cen- ! di tutta evidenza che l'aumento del déciiiò “Procedere allo scambio delle ratificlie. ed.inta- | Berlin : 

ni | non può spiegare influefza sillà nullità 450, tall Lire AlLAMMO Li Permnio di | sull’imposta fondiaria non si vuole, egli olire coi ministri pv trattative |. Amatriache go arpa 

Miatiisente di La secbita parte, odia fl decimo d'aumento | SÌ riS0rYavA di far conoscere all'adunanza | costanze im Francia. e SO Un S| Aombarde ». 2. L.:| di —| 9638 

Na | pe Ce ; ed-ha dim e sulle. imposte Sa è respinta dalla Com-|19 Proposto definitivò che il miuistero fa- Pest, 49. — lì Pester Lloyd annunzia: che Rendita stalla; ; 4 5 in d a 

. deli dalla donna di ostrato che fl missione ad unanimità meno un voto, che 3 | I©bbe per. conseguire la somma doman- il ministro Festetics ha dato la sua dimissione, |  Tabicchi . . » +: .| 89844 8978 
le, i si consideri il condite quello dell’ on, Breda ;,che lo avrebbe accet- | data. Quanto al macinato egli ha dichia- ' Verrà rimpiazzato dal barònè Bela di Wenk- Londra, 19 18 19 

tà da Doesitila TIORE È, ba hei considerazione dell’aumento delle spese | rato, che crederebbe pericoloso il cambiare heim. TIRI VI Consolidato inglese... 985/16 9311 

de: civili A È inzio. «| ora l'assetto della tassa, che dà un'àu- Versailles, 19. — Un ordine del giorno del | Rendita-italima . ... 56118 5618 

| MISS a NanZa ua co sa Commissione ha studiato che cosa, sì i iicoloidì H “| maresciallo Mac-Mahon all'esercito annùiizià la | Lombarde. . . . ... 148/16 145/16 
RI | za a trattar come marito chi era già ri- { potrebbe sostituire al decimo, «ha le sue mélte | onto non piccolo di prodotti. ! demolizione della colonna Vendone. Dice: Lo |  Tureo.. . +. +. 4538 898 

bol dell'ordine sacro. Malgrado da brillante $ indagini non valsero a farle trovare nè ail: L'adunanza si è quindi sciolta con Ia. straniero l'aveva rispettata e la Comune di| C@ttbio su Berlino... — —— 

! go dell'egregio Mi fifa, il tribunale { nò rami d’ entrata, da cui si ottenesse ]q | 1iServa di convocarsi di nuovo quando il Parigi l’atterrò. Uomini sedicenti francesi osa- A 211. 38 — 8815/16 
che Mia da citta prpricti ha condani- | sotmma richiesta. ministro di finanza sia in grado di comu- ropo distriggere, ‘sotto gli occhi dei tedesthi | Cambio Ju Vila 1 00 DI SI 
Hi, ì libia n i la a proposte.si riducono : nicar le sue proposte di finanza in sosti- che ci osservano,; questo testimonio delle vit- I ai Te ria 7a 
| i ° Alla perequazione dell'imposta fondiaria | tuzione del decim lémento di | totie dei vostri padri contro l'Europa coaliz- | rr 

Un campanello storico, = La Ca- ; vp at EA 0, 0a comp. A cai i È ‘ 
RI | du ones otite | cenone dl gg fili nl | ql. propose dla Clone dal | cn di segg le a | ____ GIACE, Dir 
i Malo de Par gdesedeil dattpiiellò del {2° All'aumento' del diritto @' entrata sugli sarae | erà un sinibolo glorioso. Soldati! Se lo ie- RowsizDo GiovaItI, Gereile 
Li pi ro x pn = so dre nel 1849: {olii miriérali Qiezzi e rettificati ; = morie che la colonna ricordava, non sono più —_—P—— ir ui 
cit | able grz ir son ro la Seguente iscri- "3° Al Taddoppiametito del diritto di impor- | La discussione de’ provvedimenti di fi- scolpite sul bronzo, resteranno però vive nei è È 
ar. | pos aria Sa esca: Campanello del pre- | titiotta sì grani è farine, sopprimendo in pari ! nanza comincierà martedì vostri cuori. Ispirati da quelle memorie, noi BORSE, DI COMMERCIO. 
di pi sia n poni pH a dedicito al | tempò È diritto di bilancio sui grani; Sono già inscritti i sognanti deputati | S*Premo Mare alla Faancias nn Buoro, pegno Borsa di Firenze del 20. maggio, 
. Fi sfiga aki ugustò Schifibr- a 4° Allà modificazione ai diritti nelle bollette ! per parlare è cioè: 5 di in erre È n rari Bio +e + LG 50554 5650 
ore sd È ti ea E i; LEE 89! di tai . Versailles, 19. — Due battaglioni di truppe | Id: ++. FGL 59 60 d.59 67172 
"i |: Pare ict ci te tr (EE nni ao i ld; |. con 0. Bnl ac in Dodi, | ti ii e e |P Lap ott ERE 
se. idente del P. ig: DG 5° Alla fidazione delle tariffe d'importazione | Damiani, Pissayini,; Billia Antonio ,. Lazzaro; | CAS€ presso il forte di Montrouge. 1 federati | bi Ba] Daf. oro SO 70 d 8055 
ché presidente, del Parlamento tedesco, fu già pre- { dei tabacchi in Sicilia, — | Busacca, Boruso;\/Alli-Maccarani, Armulfi, Rat- | @bbero circa 400 fra morti e feriti e lasciarono Xi; Resia: di re II 
dà stero ni PAR Xi Erfutt, è che uno {...Lè prime, cinque,.proposte si possono, dire tazzi, Landuzzi, Morelli Salvatore, Cordova, ; 4° P'igionieri, fra i quali un capo battaglione | Siae ama” 3 FC. i 1 = è 708 
by i sg ad far. pri pese] e era | del ministero , e sono precedute da speciali ‘ Pescatore, Mezzanotte, De Witt, Maiorana Ca- | © puesci ufficiali, che furono eondotti «oggi { Oppl, 6 “n Rogla cio ci ei 
: | Fi = pra Po Ispe! Ai le dighe, { relazioni; l’ultima è tatta d’ iniziativa della latabiano, Marolda, Tocci; Oliva, Leardi. a_ Versailles. Le truppe impadronironsi pure hi, carta; , NI 488-d& — 
: ra cat iere dell'impero tedesco. Giunta, ed ignoriamo sè possa essere accettata |. In favore: On. Minghetti, Marazio, Sandri, d’una bandiera. Esse evacuarono quindi quelle | Az. Banca naz. Tosc. 
di | Pu eda sr. ident S. Marco. — | dal Ministero, | ì HS . Pecilè; Castiglia, Farini, . Bartolucci-Godoliniy i posizioni; essendo troppo: esposte ;al fuoco del pri de plane 008 + FG. 1 1418 50 4. 1418 — 
v. Gazzetta di enezia del, 18, scrive: Secondo i calcoli del. ministero, i proventi. Fabbricotti, Englen, Guarini, Serafini, Bonghi, | REmico. Le nostre perdite sono lievi. ..., o Rangamaz, Regno 
Dopo,. vari giorni di, continue pioggie, ieri | sperati dalle. prime cinque proposte sarebbero: . Araldi. j , Bruzelles, 419. — Si ha da Parigi, in data Ep 1869 N. 1 2800 — dd, — — 
ato sera alle.ore 10 abbiamo. visto,.. come nelle | : 1° Pereuazione dell'imposta fondiaria nella | di AIDA E Az.$S, FF to LEI 
m- stagioni di autunno ed'invernali, l’acqua în È provincia romana L. 2,969,3 i [i versaglindi eipetimono\mmesta sete Min-1] PAZ nono E e en 
Piazza. Not sì rammenta unì casò similé. in | 2° Avimento di asta sul " stroliox 2000, Li Il Pungolo di Napoli, in un articolo intito- | rouge; gl’insorti furono costretti a farsi venire | ObbI. 8°Iodellesudd. N.l. 175 — da.‘ — — * 
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cn) cdi vili ottenialto. Però i. guasti. prodotti pa ari > + + + a+. + » 310,000 + ja rhancanza drindicazioni precise di luoghi ‘ lore sul forte di Vanves. . 219°" Rane di iano del Th pix 5 
n l’alta marea non.impediranno. che si ripren- Yi è ; ‘ A { versagliesi nel bosco di Bou'ozne; fund ibra + Nom.. Pr.fatti 
Meli ‘dio fra qualche gior i lavori della stazione f Però Ja Gornmissione proponendo che la de sulla siagiasratani AL ie Un dispaccio aficiale della (RETI dice che | PSdita italiana 5 fo con. —-— 5962 
"0 | marittima, ché #ono di somiià importanza, e | pareduazione della fondiaria nella provincia 1! governo in grado dA conose i X spa” Di À iii 80 Link pi 5975 
ibr 7 3 ment dae Trial Sanaratni Mat di pen ie mLarhie SE 18 mettano abusi, e studiare il modo di pre- | È versagliesi furono scacciati dalle: trincee della | Az. Banca Nazionale. 6ont. 2300 — n 
le | che erano” spinti; sia Lodi) trice | romana sia valtitata pel 1872 a soli tre quarti, veninli. È i Porta Muette, la quale rimase distrutta. IC. SS. FF. Meri. fm —-— 88150 
è | della dertort, Og: n Cavi, | si avrà una diminuzione di 374 mila lire, - Noi siamo. certi che 1’ onorevole guardasi- | ,, Il, Comitato di salutò pubblica decretò la { Boni... w fim —— 46287 - 
i | con grande alacrità. cosicché l’aumento ascenderebbe a solé lire gilli, ove esistessero abusi od inconvenienti , i S0Ppressione della Revue des Deur,Mondes, | » CiltadiMilano 1860con. i — — 
| spore smets=.f 6,900,000 e usa i i dell’Avenir National, della Patrie e della Com- | .» Beni demaniali cont. 47 — — 
ESS è 6 de non mancherebbe di provvedervi. Ma da questa { (‘ L i «n x 
I - irc ©" cme mo emme ran La Commissione si è pur occupatà dell’im- stessa incertezza nelle accuse; e dalla ormai age et Justice... PRI È _———_—_______—cu<{[r[1 
N 0 T | Z I E (9) È T IM E Posta del'pasiato ; ina e e aan | abusata allusione a fatti che non è ora il mo- } eSsUR.:IMOVO: Giornale sara autorizzato prima Ups ig pitt. 
posta concreta, solo si restriige a proporre j della fine della guerra. Minis tero 


i i i mento di giudicare, ma che ad ogni modo | 
bt ceti range iii dro a - sono. vieti, si potrebbe dedurre cha non vi; 
sE 3 sieno ; come crede il Pungolo di Napoli, mi- 
La Camera,. nell’intendimento. di accelerare; a. serie e vergogne da riparare; nè abusi da pu- 
benefizio del Tesoro gli aumenti d’introiti della nire, ma un solo voto da fare, e cioè chein ; 
fassa, di, macinàto; mezzo a queste lotte partigiane la giustizia sap- { (,, 


Cobsiderando che in una parte d'Italia il go- _;. indi 
verno "dell Ro ha proceduto Di appalti di galla pia e possa procedere indipendente e vigorosa | censati di ‘alto tradimento è deferiti alla Corte 


tassa, con patti che accertano. ragguardevoli i marziale. 
subi proventi, i CA i. La, Comune ordinò alla polizia di arrestare 
_ Nomina nel seno suo nna Commissione di sette ..11. sig. E,.C. Hugh Childers, già ministro | le donne pubbliche e gli ubbriachi. 
fra i suoi e i ton incarico di studiare il sÎ- - Jolla: marina in Inghilterra, a cui si, deve la ‘Il Cri du Peuple dice che .il. Comitato de- 
Riema di e alia bn] cha diva DI riforma della marineria inglese, e che nel di- : cise di far saltare in aria Parigi, piuttostochè 
minori GAB BI » per e eSercanti © D®' combre 1870. abbandonò il portafoglio per in-.' capitolare. 
possessori di molini, a procacciare maggiori 6 si vu ii dica isiti i candelabri d’ ani 
più pronti profitti all’eràrio; — traprendere un Viaggio. per motivi salute, Furono requisiti i candelabri d’argento nel 
La Gommissione; -fornendosi dei mezzi che cre- trovasi da alcuni giorni a Firenze, e ieri si chiesa di Notre-Dame des Victoîres. n 3 
derà più ‘atti a soddisfare îl mandato conferitole, recò a fare visita al comm. Acton, ministro !  Cortinua un cannoneggiamento vivo ed in- 
presénterà, gli, La, ele proposte nello spazio di . della marina, col-quale si trattenne a lungo, | cessante verso il Sud ;e l’Ovest.. uu, 
quattro mesi alla Camera. 1 | Nessuno può passare di notte tempo dalle 
iL\ fe di esita pRe1 Ù orte dell'Est e del Nord, senza essere munito 
ono alle spese militari, la Commissione Ci scrivono da Catanzaro: I dan passaporto speciale. A 
che le accettà, propone pure il seguente im- Sulle ore 5 pom. del giorno 14 maggio cor- > Bruxelles, 419. — Si ha da Parigi, in data 
portante ordine del giorno : rente, nel'mentre certo Carrozza Vincenzo in- Pi 19: pit Bit dit 
‘Caîzera invita îl ministero a Presentare i traltenevasi discorrendo con altre persone in ia «Ventun membri, della Comune non assistono 
RIA aid 166: ì È è prossimità della propria casa nel comune di ; più alle sedute. TIRIONOA " a 
1° Contemporaneamente al bilancio di prima Taverna, fu aggredito alle spalle da un tal Gi- | Dicesi che 400 versagliesi abbiano disertato 
er. la” fabbricazione  micato Gaetano della stessa terra; il quale aj-* @ Siano giunti in Parigi: sblia 
fanterie, da compiersi ‘ mato di pugnale gli vibrò un colpo-alla schiena , ;, Secondo le notizie della Comune, gl’insorti 
gr modo da ot & }o rese all'istante cadavere. avrebbero' ieri ripreso la‘ posizione del Liceo 
Consta ‘che héssiri alterco precedente; nè al- | d’Issy, ed avrebbero ‘scactiato completamente 
| tra causa di rancore esistesse tra l’ assassino e | 1 versagliesi, da Vatives. 
la vittima, e vuolsi che il Gimicato abbia com- * 
» messo il misfatto per salire in fama presso i 
briganti ed essere accettato tra essi con questo 


Tutti gli articoli dei giornali dovranno es- 
sere firmati dagli autori. 

Gli attacchi contro il governo saranno puniti 
dalla Corte marziale. i x 
Gli ufficiali che ricusassero di eseguire gli 
‘dini del. Comitato di salute pubblica saranno 


DEI LAVORI PUBBLICI 
F $ 
STRADE FERRATE 
AVVISO 
Stante la diserzione degli, incanti. tenu- 
tisi il 20 marzo ed.41,aprile P- p.. per 
l'appalto della. costruzione: del tronco delle 
ferrovie Calabro-siculè (diramazione della 
linea dell’Ionio a Cosenza). compreso. fra 
la stazione della Buffaloria di Cassano e 
la Macchia della: Tavola, si procederà a 
mezzogiorno del venerdì 2 pross. giugno 
simultaneamente .in; questo Ministero -@ 
presso la Regia Prefettura di Cosenza 
ad una nuova asta sul prezzo di Lire 
6,188,750, e così coll’aumento del 25 UT) 
sul prezzo dei primi due;incanti.. < 
Vedasi la Gazzetta Ufficiale del Rogno, 
I n: 137, del 19 andante ‘mese, ove:è inse- 
rito l'avviso d’asta nel quale sono fracciate 
le principali condizioni del capitolo. 
i Firenze, 20 maggio 1871: P 
BATTAGLIA. Vedi annunzio in 4.a pag. 
lll—___..-n___x-_ 
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Crediamo render servizio ni lettori cohchiai 


chi 
del 
| S0- 
| mn $ re 
| Le tribune della Camera erano per tempo 
vÉ stelle uan 190. ga Repotinione dalla 
replica del gen. mora, Ma, con sor- 
si . prosa di tit. Sorkellodi Nileta dd epr 
za. | merel'impressione dolorosa che aveva fatto 
Ss | inluî una frase di librò dell’ on. gene- 
vi rale; ‘in cui dichiarandosì contrario alle 
| insurrezioni, aggiunge che queste finiscono 
sempre con grave danno della ap di 
cuoré, ma di poco mentre gli agi 
ce i ocra 8 fomentatori se la 
cavano: sempre e talvolîà anche con bene- 
fizio d'inventario. ——— Conza 
Mà l’ob: LA Mirtiorà è la prima volta 
che èsprime que ne? È questa 
)nvinzioné ché oggi ha meglio 
spondéddo all'on. Nico- 


| 

| 
che fomentano Tè thsurrezioni e nel'giornò 
del pericolo non si trovano alla testa de- 


nell'adempimento della sua missione. 


#58 


A TLISE 


gl’insorti. iu 1 
Dopo di ciò l'on. ‘ygènerale: ha replicato 
all'on. Beîtolè-Viale ed al ministro della 
guertà. Versò 1" pi are ni ind 
arole risentite. che il<Bteve discorso del- 
Foî Dertolò Mon giustificava; ma l’onor. 
énerale, con quella sua consusta fran-, = 
dira ha poi dichiarato ‘ché non aveva, LE ,, nel ‘minor tempo possi-! infame battesimo. di sangue, ; rana demalei frane, ea MOLLA n risulta 
neppur in’ mente di far un’allusione per-‘] bile, jn ciascuno dei moskri fre gràndi scomparti. —L’empia meta egli però non raggiunse; chè Reg era gliesî. 
si alé Do Tsaa ‘menti territoriali di difesa (nord, centro, mezzo- ' inseguito energicamente dal delegato Lucchesi Versailles, 20, — Assicurasi che Rochefort 
Rispondendo al ministro, Jesse alcuni 


©» 
3 


Il Salut public dice chè utin degl’ineolpati 
nell’esplosione della. fabbrica, di, cartuccie, è il 
conte Ladislao: Zamoyskî ,. presso il quale; fu» 


& 


ro, e da quattro guardie nazionali, nel panire Cer- sia stato arrestato presso Meaux. 

3% io rapporto al ministero della cava scampo con la fuga in direzione dei vi- Bruxelles, 20. — Si ha da Parigi, in data 
passì d’un gii nat monti N° VR a ont mento all'sebroito natifPala cini boschi, fu raggiunto in breve ora ed ar- del 19, sera: ì ro ; i 
guerra fatto Dei i. Rena poteri inizi 185 approveig i Festato, con plauso di quella popolazione indi- Il Salut Publîc dice che la Prussia domandò | fiencipne sulle virtù delle deliziosa 
gna del 1866, chi ‘fui Ò pil cr Pr ridotto centrale di tutto il sistema difensivo ghata pel Barbaro assassinio. che le due parti francesi conchindano; un, ar- } -itsuo prezzo mttri 
tenzione exUiletto. Nun ci fermia pai f 


quite bea rp Mio ll 


prtemente costitui | imistizio, è lebiscitu in}. Sioni eroe 
fortementè costituito; > .. ì dA du mistizio, onde procedere ad un. pi ni eroico, emorro 
For tfehh} 1 punti printipali dello nostre coste. ;.. La Freie Presse del 49 contiene i seguenti tutta la, Francia. rane 
ini il ministro non ha niegato 
riinistro, e che il'ministro non ba Biegno, 
riserbando ciascuéò Il Ipropiio giudizio. 
lì chiarì inoltre come la frase, he 


Lr PR All È pane i " La Comune sequestrò l’argeuteria. e, tutti e sepastaci; vini 
La Commissione inoltre, mentre sppiiéa sol- | felegreiami gli oggetti di valore della chiesa della Trinità; | © "iljnreraie tono ama. tr 
‘vamente aveva commosso l'on, Ri- | 
iù vivambnto dV A » soli 
i otti non avesse il significato ch'egli. le 


" n siti atti talni, 
49. gennaio 41873 l’intero. aumento Londra, 18. —La Lombard Telegraphie. Com- si $ 
VIE iendiazia per Roma, propone che ' pay ha il seguente telegramma da: Parigi: I ipo Logi pi le altre. chiese, 
dal detto giorno sia del pari applicato ad'ogni ; rappresentanti delle poterize estere pregarono si si: o.dei Vengeare de Fotone eueputece 
altro compartimento o provincia del Regno, la Prissià di proteggere i loro connazionali. totti licanpiati Je requisizioni..- 
di b sino all’attuazione di una lege di definitiva La Prussia miviò un messaggio a Versailles il Oggi incomiziciò la demolizione della Gap: 
) Y iti, accettando que- 
attribuiva, 0 l'on. Ricotti,, ndo qu 
PP Pair aggiunse alcune consì- 
derazioni intorno a’ suoi alti SE de. 
done ltopo di ché lIlbidénte fio ebbe se 
o) spie ‘ 


}; ele 
Uda "sa ‘alcù è piuzz: di dn conveniente- 
te munite da. potgr servire di punto d'appog- 


Ta i fatti fi ttare il discre-!  Gl’insorti'assetiscono di”avere respinti 6000 
Li 1,279,344 e. di fatti, potrebbero forse gettare iscre: L pi 


mare; la:fore 
INTA ARA 


‘anchitide; tisi (cotstinzione); 
conia, deperimento, reîma= 
vulsioni, nevralgia; sangue 
ax di oeria nor, 

at 8 Si 


È Fia pRonbieci 


della carne, erss fa 
in altri xéntedi, Li aeabò) 


zione, |’ intero. contingén Spettiva- quale dice che se entro qualiro giorni la Lo- ne pen arie. 

mente stabilito dalla legge 14 luglio, 1864. . mune non è, viuta,.i, prussiani eutrecebbero a P Pi sibilita ima Corte d’accuse per giudi- | 50%; 49 tenza sf. In favloito per 13 tazce 
Gi riserbiamo per òra ‘ questi.cenni sui la- | Parigi. La Prussia costrinse i federati a sgum» Si Ostaggi è i prigionieri; essa incominciò |" favori 4:/Gitni. o"fx fnrato eee 
vori della Commissione; fiserbandoci vi discu-! berare il forte Vincennes. Sii pai; i riad Tornabuoni; E. Contessini 6 © via Pinzi 


terni H i 48. — Il Morning Post smentisce " , n >. $ a = ‘ : È 
6a proposte: pe n ; indi Gl'insorti continuano ad asserire d'avere |) r—_rr_rrr r1.rrr.1g.r 
Ila partenza di Napoleone. La indi= p Gli 3 a PET 
la voce della pi rerpinto ieri ed oggi tutti gli attacchi dei TRATRI POGGI 


i 
gal 


vazzo 2 Ln. 50 c.; por 24 Yazzo 4 fri 


guito. ns van pente ja Jopge Spora 3 izione è quasi scomparsa. L’ ei-impératore Re 
La i ha pi prova A i peso Jerserà la indggioranza penne ma ala VIS pirocchia visite, fra le altre -Vinviato - V@P908: 681 
7 k Li 1007 P ea BORSE PAGLIANO Opera; Jl Trovatore 
sùl n onto degli ‘on î fiumerosa adunanza, a cui intervennero il russo Brunnow @ l'inviato italiano Cadorna. “ecoglia 90 19 sì PRINCIPE Un ERTO Lada 
=. Do l'oresidente del Consiglio ed il ministro delle « Costanti»opoli; 11. — Il viuovo ambascio- 87 È vee sin Gioi Îisro Bell RT Ro Opera. Marino Fal- 
Il Comiuito privato, della Camera ha 4A anze. ere oo gi to Lia Rae i done. > (ese SLI IRUONO L'on Marni 
ia il di i rl Cap > TRAME ; ‘on. Min- ‘ verno l’ ordine di app 2} nun- } n + : 5 & 
vato Sereni; pl cusegno E pese dirti Mo: riunione era presieduta dall’on. Min- sa pontificio straordinario, mons. Franchi nella asino Nalila ig “o i n ng i NAZIONALE. — I tre Stenterelli ge- 
DES È Ob pi 1 si a istione dei cattolici in oriente. » : ar ò RES [TS Midi COSE 
Dior al cl pficarnen Il ministro delle finanze. ha dichiarato  quistion coito f60 :.:; == 31760 } TEATRO GREGOIRE — Loi Creve. 


che il ministero noù poteva esîmersi dal 
i i 


Oggi è stata distribuita alla Camera la Re- 


, 


A ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


SOCIET 


» ESTRAZIONE delle diverso Serie di Obbligazioni eseguitasi in seduta pubblica il 1% Maggio 1871, riuborsabili î 
“ai 1° ottobre prossimo futuro verso-esibizione delle Cartelle munite dello Codole semestrali pei frutti non scaduti a partire dal giorno 3 
del rimborso. are 
; T Svizzera 
7 Numeri estratti, comune a tutte lo serie Franoia, i 
3 I e REIT [non 7 cwpsee a r toghilterm, 
al N dal N. al N. dal N. d'N. dal N. al N. dal N. al N TE 
70526 70530 124701 124705 165821 165825 205861 205865 i 
tor 74116 44920 129116...) 129120 168621 168625 206231 206235 u oe | Richiami saio 
da | it | Cif ORIO db 4° fio d deh aio l MR dlne na ir È Ù 
10155 90516 90520 135061 135065 193781 >| 178785 216636 216640 pate ZIO gato adi TI be ci 
13785 91306 91310 137306 137310 174046 174050 219161 219165 SATA a n 
17165 94496 94430 138456 138460 175006 175010 228151 228155 Premii principali ®. = 
17345 94801 94805 142531 142535 176801 176805 228916 228920 ,. pan. 
18325 95216 93220 146586 146590 178536 178540 232776 232780 È sd sno» 1 Fir 
20155 99756 99760 147876 147880 180501 180505 234291 234295 MILANO: |! vary SE 
qui | Ti | qu | dome | toni | meg | Den | su | mal SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA © © F 
3; 0194 101945 65 9 ù à ’ al P. i 
Sie | [dai | i | dg] fil Ri | A | | Ii cune I TOSCRAZIONE PUBBLICA po 
104571 1 6038 rl’acquisto a îie in Dieci pagana 
e: ii RCN ae LT 6 bri Pr 
03; R) - ha ale a 
18975 114356 116360 |, 164286 164290 203886 203890 ‘per la Serie ORO SI. Rari, Rarione, Seemonizketa:i ngi 
56855 115261 115265 164636 164640 204281 204285 dal N. CAN Leziia= ‘PRIMO AMEN L 410. 7 ' 
59980 120821 120825 165371 165375 204946 204950 lai N, i n rn ch a IT Di she" m 
68388 123101 123105 165601 163605 205246 205250 250231 250235 SR «Dal 28 al 28 Giugho secondo versamento di-I. 10 Bgregi 
101” i tiro della ricevuta di sottos rizione, consegna del ‘Titolo interinale colle serie Prevalen 
5 ) umeri -di tutte le obbligazio: EZRA MRI + tti rog ini 
Firenze, 15 maggio 1871. de LIMTRRI 9 i s d'ogni bop'egna:i «dirigere « 
= LA DIREZIONE GENERALE de cei sero suoeessivi provvedimi 
= i rsame) pub na 
- - } 3 dA E Ù nh uitilo ar & pai dal minist 
F GOMPICNIA FONDIARIA Mascagni. Lat 
1a! A : rie, sii rolf $ tha È siste .nell’a 
i i ROMANE, 61 riore omne PE ee e E È una 
r 1 ì + scrizioni in Firenze Ritirò delle Obbligazioni ori 7 a l’unico ‘me 
ee pirata ar ade n e È | { presso il'sig. Alessandro Cane; via | | Versaimeniti'si raggiunga il oe cr dai ‘paesi ; 
Ù - - bl Rotdi poi TS FISTOSIE bs 3 one a. 0% BD fans #0tdmazas: spet allego: if dior duta fi 
Direttore Tgienico, prof. PaoLo MANTEGAZZA ondinelli, n. 8. dò vacosia bibi: ProaiiMUGRO! (8:10 “Lia 08 VOR OIBLE Pref.) 
fa sr esarrent e rn Too ca ca Fenzio” | lego porsi | 
Esercizio per conto e cura del Municipio — Bagni caldi, .salsi, dolci e misti a domicilio ACQUA FERRUGINOSA eso” fa A È È »_d Se de 
tate ù È 3 7 Do ur » 
Abbonamento a prezzi ridotti della rinomata Pari | i 5 ERP: ed ultimo “1° dita asi 
Apertura del Nuovo Ristoratore e Caffè 5 Eshorso insensibile pel fisparmio di un-tapitale! mediante amenti. vigilanza « 
i PRANZI A PREZZI FISSI ED'ALLA CARTA ANTICA F ON T + pre e nt ecc oc Bg 
Istat È À È ; ì radice, sa 
r E : DI PEJO | Keri i 010 se % È usare T'aci 
È 4 | Mida y inù / Yigorosa, 
GROTTA DI MONSUNNANO (TOSCANA) uol:Trentita da preci 
BAGNI A VAPORE NATURALE Si può avere dalla Direzione della ale facili 
Col primo di giugno si aprirà lo Stabilimento balneario della Grotta di di L'artico i 
Monsummano, dei nobili coniùgi sigg. Nencini-Giusti. pipi tr l 
Questi bagni, che nel sno genere sono unici in Europa, hanno un’effi Tonno 
‘cacia prodigiosa, e godono d'una fama assicurata nelle malattie artritiche, a giustizie. 
reumatiche ‘6 gottose, nella'sordità e nelle ischiadi di origine reaumatica, T Ù Ang. H ; Sarebbe 
néllà sifilide terziaria, ‘nelle migliari recidive, nella .tobercolosi ve clorosi || &, nogtia a " i 880 ‘i din; ;: cmplrpeeaa “sario è cal 
incipiente,; nelle malati, quispee croniche dela ua nella leucorrea, UNA GIOV ANE igdosca sella lrn Ne. È io A AR voler rende 
nei ronchiali, in rale, in tutte le malattie i « E (SEREMODE carta. 
ten per vizio è corruzione d'umorl: "°° °° "0? || desiderando passare l'inverno in Jfalia, rogrameni dettagliati si dis s Lili 
- È Slc - Nello Stabilimento annesso alla Grotta si ricevono bagnanti‘a pensione. ‘| cerca 'uri posto *di/miaestra in una fami- 7 7 ®8 Estrazioni ann ; se A 
Coloro che pes liono spprofiarnee sono snai a fare la domanda dall ia dei anni che desiderano (indicando ‘| Blia'per insegnare le%}lingue. tedesca. e - Dont BRIO e. : della publ 
pure.il tempo-della loro permanenza lirettore proprietario, sig. Cap. Francesco Nenciui-Giùsti, o ‘al’di lui ‘segretario; ‘| francese, che conosce” perfettamente .è | } i ? P ne adella 
ig. Ulisse d'Achille, — Per gli schiarimenti sanitari sî’dirigeranno‘al cav. dott.Odoardo Tutchetti, medico di ili d i SAMTIONIO 3 È J( pri 
i) Sublimento è at ia car amena È ih col na vicina a Montecatini, e l’accesso viè Gad "PRO ac fencata Pelia ai nà "dal di RESPINTO IDRATERAPICO D'OROPA iau 
istoia-Lucca e scendendo alla stazione della Pievi vole. Sn posto ,dal mese, di $ 6 
: VERDE settembre ® ottobre. Indirizzarsi alle cifre 4 vino pron per Lol a ie fina peo Tue 
LUIGI BERNI fipaimo |8 N:457, atto di publicità di C. | _ Apertura col 4° Giuga i iolgerai în Hiella al'Direttore. 0 iplivusibi 
sete; : abitante af L. Daube e Comp. a Francoforte; sm. | ssaa CALI ER i i Ta STRSITRIBN di Se qué 
gole BoRE 1 gi e ; Hp 3 via' S. Gallo, n°:96, p. 1°, | SII | RT on dotta fami 
i È 9A p9 To stesso: hail. più perfeti ; 5 tica può 
Col 1° Giugno p. v.-a-Levico, nel Trentino, verrà. aperto lo Stabilimento | ‘n 20 che lo ses più perfetto IL PROFESSORE fi ca può p 
dei bagni ferruginoso.rameico arsenicali con fangatura dell'ocra © bibita, delle og di svariate (e dello più ' helle : ) DM AR alle leggi 
acque ferruginose-famieico-arsemicali dette minerali forti e acidulo-ferruginòs0- + somigliare al marmo;.col quale 4 B' ni Li ) AGNA 0 es 
arsenicali dette leggiere. ; può eseguire ‘l' fornitura di qualsiasi la- ì Cano ECeLI Pt a ducoMliti 
“51 Servizio’ del fino sit disimpegnato con'ogni desiderabile proprietà, e'| voro; come potrà rilevarsi dai travertini per un’alti 
così; quello degli alloggi. '* Ù £ portati a S. Miniato al'imonté per la gra- \ carcere al 
‘Rispetto al servizio» della Trattoria e del ‘Caffè venne disposto, che, me-s dinata in esercizio alle Porte Sante, di | 0 diiapor 
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